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PRESTAZIONI LAVORATIVE OLTRE 

IL NORMALE ORARIO!!! 
  
L’ Azienda, con una comunicazione a tutti i colleghi nel briefing settimanale del 10 Luglio u.s. - che 
alleghiamo alla presente - dal titolo: “Aree Professionali: prestazioni lavorative oltre il normale 
orario”, ricorda e evidenzia la normativa vigente in materia di lavoro “non autorizzato” effettuato oltre 
il normale orario di lavoro. 
 
Sempre in riferimento alla materia trattata, l’ordine di servizio usa termini perentori che non lasciano 
alcun dubbio interpretativo, sancendo che le prestazioni lavorative non autorizzate sono “VIETATE”; 
di seguito riportiamo fedelmente il testo: 
 
” …non è consentito ai lavoratori prestare (e ai responsabili delle UOG far prestare) attività 
lavorativa oltre il normale orario di lavoro senza la citata autorizzazione”. 
 
Pur considerando e ben conoscendo le tantissime difficoltà giornaliere che portano i colleghi - anche 
per mero spirito di sacrificio e senso di responsabilità - a comportamenti difformi da quanto normato, 
ci sentiamo di ribadire ancora una volta che non vanno affatto sottovalutati i rischi che ogni singolo 
lavoratore corre nel prendersi certe responsabilità. 
 
Infatti è da tener ben presente che i “comportamenti” non rispettosi della normativa aziendale 
potrebbero comportare provvedimenti disciplinari a carico dei colleghi, dal momento che l’Azienda 
stessa potrebbe essere chiamata in causa per il mancato rispetto delle regole, come ad esempio per 
il “LAVORO NON RETRIBUITO” oppure per la “SICUREZZA DEI PROPRI LAVORATORI”. 
 
Pertanto è facile evincere che la questione è molto seria ed è fondamentale porre la massima 
attenzione al rispetto della citata normativa, almeno sino a quando l’Azienda non metterà in 
atto tutti gli accorgimenti per evitare certe situazioni; augurandoci che ciò avvenga prima 
possibile. 
Ricordiamo peraltro che l’argomento è stato proprio di recente oggetto di un’aspra discussione a 
Milano, in sede di Delegazione Trattante, dove abbiamo più volte richiesto che si creino in tutto il 
Gruppo le condizioni per il rispetto dell’orario di lavoro se non si vuole permettere ai colleghi di fare lo 
straordinario. Diversamente e all’occorrenza deve essere autorizzato (!!). Ogni tentativo di abuso e 
vessazione, che dovesse essere messo in atto, a danno dei colleghi, per aggirare le disposizioni 
aziendali, non potrà che essere denunciato.  
 
Il rispetto della normativa ci consentirà inoltre di avere una chiara fotografia del lavoro straordinario 
effettivamente necessario, con chiari riflessi anche sul numero degli organici che l’Azienda 
recentemente ha dichiarato essere in esubero (?!!). 
Nel caso in cui comunque la lavoratrice o il lavoratore dovesse rimanere nel luogo di lavoro oltre il 

normale orario, è opportuno inoltrare la “richiesta di autorizzazione” in forma scritta al diretto superiore 

e lasciando agli organi competenti la valutazione della permanenza o meno nei locali. 
 

Firenze, 28 luglio 2015         La Segreteria 

All/ 
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Aree Professionali: prestazioni lavorative oltre il normale orario 

 

 

DRTULS - TERRITORIO RETAIL, PERSONAL E IMPRESE 

In base alle regole contrattuali e alle disposizioni aziendali vigenti, ai lavoratori inquadrati tra le Aree professionali, il cui 

rapporto di lavoro è a tempo pieno, si ricorda che eventuali prestazioni: 

 aggiuntive a quelle giornaliere obbligatorie 
 oppure da espletare in giornata in cui non è prevista l’ordinaria prestazione di lavoro 

 

devono essere preventivamente richieste dal Responsabile della UOG e da questi sottoposte all'approvazione 

della funzione Personale competente per ambito organizzativo. 

Analogamente si deve procedere nei confronti dei lavoratori con rapporto di lavoro a tempo parziale per le prestazioni 

aggiuntive svolte oltre quella giornaliera obbligatoria (cd. lavoro supplementare). 

Non è conseguentemente consentito ai lavoratori prestare (e ai Responsabili delle UOG far prestare) attività 

lavorativa oltre il normale orario di lavoro senza la citata autorizzazione.  

La stessa permanenza nei locali aziendali oltre il normale orario di lavoro per ragioni diverse dallo svolgimento delle attività 

lavorative è vietata dalla normativa contrattuale vigente. 

Ne consegue che nessun dipendente può trattenersi nei locali aziendali al di fuori del suo normale orario di lavoro 

se non è espressamente autorizzato a svolgere prestazioni “straordinarie” dal responsabile dell’unità 

organizzativa a cui è assegnato o presso cui lavora e dalla struttura del personale competente per ambito organizzativo. 

Il rispetto di tale regola è importante anche in un’ottica di garanzia della tutela della salute del lavoratore in quanto i 

trattamenti a carico dell’INAIL e a beneficio dei lavoratori dipendenti previsti dalla normativa in materia di assicurazione contro 

gli infortuni sul lavoro sono erogati sul presupposto che sussista un nesso di causa tra l’attività lavorativa e l’evento infortunio. 

 


